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Che tempo fa
OGGI: cieli prevalentemente se-
reni senza rischio di piogge.
Scarsa ventilazione. Temperatu-
re ferme.
IERI: max + 30º, min. + 19º,
media + 24º. Umidità 70%.
Pressione 1025 Hctp.

Almanacco
SABATO 28 MAGGIO 2005
148º giorno dell’anno; ne restano 217. Il
sole sorge alle 4.29 e tramonta alle
19.25 solari. Luna: fase calante.
SANTO: VITTORIO. Martirizzato a Cesa-
rea (Cappadocia) con Poliento e Dona-
to dei quali si conoscono solo i nomi.

ANCHE GALLERIA NAZIONALE DEL VOLLEY

MODENA CAPITALE
Il PalaPanini si amplia e diventa museo
Sorgerà una nuova struttura: ospiterà la storia sportiva della città

Finalmente anche la storia
sportiva di Modena avrà la
sua casa. E la troverà nel po-
sto più adatto, che più di tutti
ha contribuito negli anni a
rendere la nostra città famo-
sa nel mondo: il PalaPanini.
E’ lì che la pallavolo ha rag-
giunto i successi più alti, di-
ventando capitale di questo
sport. E proprio grazie a que-
sto riconoscimento anche tut-
te le altre discipline potranno
beneficiarne.

Il merito è degli assessorati
allo sport della Provincia e
del Comune di Modena che
hanno colto la palla al balzo
nell’ottenere da Roma il rico-
noscimento di “Modena capi-
tale italiana del volley” gra-
zie alla realizzazione di un

museo nazionale che possa
raccogliere la storia di questa
disciplina.

Così, in questo spazio, dedi-
cato a tutta la pallavolo azzur-
ra, che sia nazionale o di
club, troverà posto anche tut-
ta la storia dello sport mode-
nese.

L’idea era già stata più vol-
te caldeggiata anche da diver-
se gloriose società di Modena
che nei meandri delle loro se-
di hanno dei veri e propri pa-
trimoni. Per non parlare del-
le società centenarie, come
ad esempio Panaro e Fratel-
lanza, che possono mettere a
disposizione un vero e pro-
prio patrimonio olimpico.

Modena, insomma, è straor-
dinariamente ricca di questi

tesori e dare la possibilità a
tutti i modenesi di poterli am-
mirare è davvero un sogno
sportivo, vale come una vitto-
ria.

Per poterla realizzare e toc-
care con mano, però, servirà
ancora un po’ di tempo. La

struttura che ospiterà il tut-
to, infatti, ancora non esiste e
dovrà essere costruita dal
nulla. Sorgerà al fianco del
PalaPanini, che verrà amplia-
to nella zona dove attualmen-
te si entra per la Medicina del-
lo Sport e per gli uffici del Co-

ni, tanto per intenderci.
Sarà un nuovo edificio di

tre piani, legato al Palapanini
già esistente da un tunnel so-
praelevato, un braccio che
consentirà di poter accedere
al museo anche dal palazzo
dello sport, con la speranza
che tutti gli spettatori unisca-
no la loro passione di tifosi e
cultori di sport.

Sarà un museo a tutti gli ef-
fetti, con tanto di bookshop e
locali commerciali, un ampio
spazio ovviamente dedicato
alla mostra permanente, ed
anche alcune sale dove po-
tranno essere realizzati dei
progetti didattici, per coinvol-
gere, ad esempio, tutto il tes-
suto delle scuole e delle so-
cietà sportive.

A questi si aggiunge una sa-
la polivalente, che oltre a
svolgere un’importante fun-
zione didattica, può essere uti-
lizzata come sala conferenze
e come spazio per attività
sportive.

Nessuno può negare che si
tratta di una grande opportu-
nità per tutta Modena.

di Davide Berti

Novità al PalaPanini. Il tempio del volley modenese
ospiterà il museo nazionale della pallavolo. Un progetto
grandioso, voluto da Provincia e Comune, che renderà uf-
ficialmente la nostra città capitale del volley. Sorgerà al
fianco del palasport una nuova struttura di tre piani che
metterà in fila la storia di questo sport. Ma non solo: sarà
anche lo spazio per la storia dello sport modenese.

Il progetto e già partito e si realizzerà
nei prossimi anni. L’edificio comunicherà
col palasport con un tunnel sopraelevato

L’esterno del PalaPanini

Incauto dipendente

Adesca
‘lucciola’
con l’auto
aziendale
Si è recato in via Virgilio

per cercare la compagnia di
una prostituta alla guida di
un mezzo di proprietà dell’a-
zienda per cui lavora, ma a ca-
sa è tornato a piedi. Gli opera-
tori della polizia municipale,
gli hanno infatti sequestrato
l’autocarro perchè privo di as-
sicurazione. Per l’uomo è
scattata anche la sanzione
per la violazione all’ordinan-
za del sindaco che vieta di
contattare prestazione sessua-
li sulla pubblica via. E’ sola-
mente una delle 45 persone
che sono state identifcate e
sanzionate dai vigili nel corso
di due operazioni, l’ultima
nella notta tra giovedì e ve-
nerdì, nella zona della Brucia-
ta e via Emilia Ovest. Venti le
sanzioni elevate ad automobi-
listi per violazioni al Codice
della Strada. «I nostri inter-
venti sono indirizzati non so-
lo contro chi gestiste i racket
dela prostituzione - commen-
ta Fabio Leonelli comandante
della polizia municipale - ma
anche contro i clienti che
sfruttano le donne».

Le era stato rubato dall’auto

Album di nozze
smarrito, trovata

la propietaria
Una settima fa la polizia

municipale s’era vista conse-
gnare una valigetta smarrita
e trovata da un passante sul-
l’argine del fosso che corre
parallelo alla strada per San
Vito. Dentre un album di foto-
grafie di un matrimonio. Le
foto erano state mostrate a va-
ri operatori del comando, ma
nessuno aveva riconosciuto i
giovani sposini, i parenti e gli
invitati. La polizia municipa-
le aveva allora lanciato un ap-
pello attraverso i media che
l’altra mattina ha sortito il
suo effetto. Al comando pri-
ma ha telefonato e poi s’è pre-
sentata una donna che s’è poi
rivelata essere la cognata del-
la sposa in quell’album foto-
grafico. La valigetta le era sta-
ta rubata dall’auto parcheg-
giata sotto casa a S. Vito e poi
il ladro, visto il contenuto, se
n’era sbarazzato. Album e va-
ligetta sono state riconsegna-
ti alla donna (visibile nelle fo-
to), con soddisfazione, ma an-
che con un piccolo cruccio
quando hanno appreso che
“gli sposini che entravano in
chiesa, si scambiavano le fe-
di, e il bacio dopo il si”, si so-
no nel frattempo separati.

E’ il progetto presentato da Lapam Federimpresa e Cna con Artigianarte: due padiglioni di 240 metri quadri per promuovere il territorio

Piazza Matteotti si trasforma in grande vetrina
Si chiamerà “Modena Qualità” l’esposizione permanente delle eccellenze modenesi
Una vetrina per Modena.

Piazza Matteotti ospiterà
(con ogni probabilità) “Mode-
na Qualità”, un progetto pre-
sentato da Lapam Federim-
presa e Cna, con la collabora-
zione di Artigianarte. Il pro-
getto già presentato al Comu-
ne di Modena è quello di una
vetrina vera e propria, con
due padiglioni di complessivi
240 metri quadrati, uno di 10
metri per 8 e l’altro di 16 per
10, completamente trasparen-
ti e completamente inseriti
nella piazza senza che occor-
rano interventi di alcun tipo.
“Modena Qualità” è già un
progetto preparato per conto
delle due associazioni da par-
te dallo studio dell’architetto
Renzo Saldi di Carpi.

L’obiettivo è quello di met-
tere al centro per l’artigiana-
to artistico modenese, inten-
dendo con questo termine sia
l’artigianato artistico ‘classi-
co’ che quello enogastronomi-
co, quindi dal produttore di
aceto balsamico tradizionale
fino all’orafo. Una vetrina
che permetterà un ricambio
delle esposizioni praticamen-
te ogni settimana e che se-
guirà gli avvenimenti, le feste
e le fiere che caratterizzano
la città e la provincia, per da-
re spazio alle eccellenze mo-
denesi. All’interno Modena
Qualità sarà allestita con uno
spazio informativo a cui sarà
possibile accedere diretta-
mente ad internet grazie ad
una serie di computer e i vari
prodotti saranno visibili so-
pra una serie di cubi di plexi-
glas. Tra i due padiglioni,
inoltre, saranno allestiti due
servizi igienici.

«I due padiglioni disposti a
L saranno collegati tra loro -
spiega l’architetto Saldi - il
più piccolo avrà la facciata
sulla via Emilia, mentre l’in-
gresso sarà leggermente rien-
trato rispetto alla via nel padi-
glione più grande. Questa so-
luzione, tra l’altro, permet-
terà eventualmente anche di
smontare la struttura per ri-
montarla altrove, in occasio-
ne ad esempio di fiere fuori
città». «Il ricambio sarà prati-
camente settimanale - inter-
viene Salvo Cotrino presiden-
te Artigianarte - e la qualità
delle esposizioni sarà massi-
ma, proprio per mettere in

mostra le eccellenze, i pezzi
unici di artigianato ed enoga-
stronomia Ci saranno anche
mostre e settimane a tema».
«Questo intervento è stato
pensato proprio perchè que-
sti settori sono quelli più ap-
prezzati e anche più difendibi-
li all’estero - conferma Anto-
nio Mascello di Lapam Fede-
rimpresa - non possiamo in-

fatti competere sui prezzi, ma
sulla qualità certamente sì.
Ecco perchè ‘Modena Qua-
lità’ è vitale per il nostro terri-
torio». Di tempi e costi parla
invece Andrea Tosi, di Cna:
«Vogliamo essere pronti pri-
ma di Natale, diciamo a fine
ottobre o poco dopo e il costo
di questa struttura non supe-
ra i 100.000 euro, un costo

quindi non trascendentale.
Come Lapam e Cna chiedia-
mo ovviamente un contribu-
to agli enti interessati, ovve-
ro Comune di Modena, Pro-
vincia e Camera di Commer-
cio». Una struttura per certi
versi simile è presente a Sas-
sari, ma per il resto non esi-
stono altri esempi simili in
Italia.

‘Modena Qualità’ è quindi
una occasione per la promo-
zione delle eccellenze del no-
stro territorio, una occasione
che Lapam Federimpresa e
Cna intendono mettere a di-
sposizione del sistema Mode-
na. Ora non resta che aspetta-
re la risposta definitiva di Co-
mune e Provincia per i finan-
ziamenti.

I dettagli del progetti di Modena Qualità Una ricostruzione al computer su come diventerà piazza Matteotti

Località San Pancrazio

Rotatoria
con sensi unici

temporanei
Lungo tutte le corsie di ac-

cesso al cantiere della rotato-
ria di S. Pancrazio, sulla stra-
da Romana sud all’incrocio
con la strada provinciale di
Campogalliano, sono iniziati
interventi di fresatura e siste-
mazione della sede stradale.
Per questo motivo fino al 4
giugno saranno introdotti,
per brevi periodi della giorna-
ta, sensi unici alternati. Per
ridurre al minimo i disagi al-
la circolazione questi lavori
saranno eseguiti nelle fasce
orarie tra le 10 e le 12 del mat-
tino e nelle prime ore del po-
meriggio. I tecnici del servi-
zio Viabilità della Provincia
raccomandano prudenza nel-
la zona del cantiere.
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